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Numero speciale di Filippo su corsi e tesseramento 
2007. Per quanto riguarda i primi, saranno fonte di no-
tevoli soddisfazioni. Per il secondo ci aspetta una (pic-
cola) brutta sorpresa... Tutto aumenta! La tessera del-
l’Associazione, tuttavia, almeno sapete perchè la pagate 
(per andare in acqua di più e meglio). 
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Parlare di acqua

Tesseramento, 
corsi ed altro
Antonio Mariano

Direi che ferve l’at-
tività: ricerca di una 
nuova sede, istrutto-
ri che si aggiornano,  
ripartono le barche, 
grazie alla mitezza 
(antropizzata) del cli-
ma. Ma, soprattutto, 
iniziano i corsi della 
scuola e si dà inizio 
al tesseramento per il 
2007 (ahimè, la quo-
ta aumenta).
Come leggerete al-
l’interno del gior-
nale quest’anno i 
corsi sub saranno 
particolarmente ben 
frequentati, e questo 
fa sperare in un au-
mento del numero dei 
soci attivi, cioè che 
vanno sott’acqua e 
ne parlano anche, ma 
soprattutto parteci-
pano alla vita socia-
le. Il motivo di que-
sto fenomeno è stato 
nebulosamente, ma 
con caparbietà, in-
dagato dal corpo do-
cente impegnato nel 
fare i conti degli al-
lievi, dei soci e degli 
istruttori. Il manuale 
Cancelli (quello del-
le poltrone dei poli-
tici nostrani) è stato 
a b b o n d a n t e m e n t e 
compulsato, i corsi 
di primo, secondo e 
terzo grado (e forse 
di aiuto istruttore) 
sono stati affidati, 
ma nessuno di noi è 
riuscito con chiarez-
za a spiegarsi perché 
la corsia del secondo 

sarà più affollata di 
quella del terzo. Se 
qualcuno tra i nostri 
lettori ha idee in pro-
posito ce le comuni-
chi. La posta elettro-
nica (info@subsiena.
it) è stata inventata 
a questo scopo. Po-
trebbe essere un’idea 
per rimpinguare il 
giornale prossimo 
venturo.
A proposito di gior-
nale. Mi sembra di 
aver capito che in una 
riunione di sub la vo-
glia di fare è sempre 
tanta e la capacità di 
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Brevissime dal Consiglio

concentrazione poca. 
Per questo motivo mi 
sono trovato a scam-
biare delle idee sul 
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sito web e sul gior-
nale mentre alcoli-
camente si festeggia-
vano i primi capelli 

bianchi di uno di noi. 
E’ effettivamente ini-
ziata una corsa un 
po’ stupida “a chi è 
più bello” tra il gior-
nale elettronico e 
quello stampato che 
poi, in fondo, sono lo 
stesso giornale e non 
sanno neppure bene 
dove vanno. Forse è 
il momento di fare 
qualche altro esperi-
mento tipo-grafico e 
indirizzarli (d’altra 
parte era l’idea di 
partenza per il Filip-
po elettronico) anche 
fuori dell’Associa-
zione. Perché questo 
riesca bisogna fare 
cose e stringere rela-
zioni. La fotografia 
può essere stata un 
buon inizio, ma non 
è detto che basti. Ci 
penseremo tutti in-
sieme, intanto fate 
la tessera e venite in 
piscina.

Campagna tesseramento 
2007

versamento di 30 euro
c/c 25106.87 - Cassa di Risparmio di 

Firenze - Filiale di Siena
(intestato a Beni e Pasquini)

Vaglia postale
intestato ad Associazione Subacquei Senes 

via Cecco Angiolieri 15

Presso la Piscina di Piazza d’Armi il 
martedi e giovedi sera



Tutti parlano di acqua
L’acqua non serve solo per farci il bagno, e non è tutta 
salata, per fortuna. Come mai in questo periodo tutti ne 
parlano?

AN TO N I O MA R I A N O
L’aumento demografico 
e lo sviluppo industria-
le hanno accresciuto 
enormemente i consu-
mi d’acqua a tal punto 
che la risorsa acqua 
sta divenendo sempre 
più scarsa. Solo il 3% 
dell’acqua presente sul 
pianeta è non salata e 
la parte di questa per-
centuale disponibile per 
l’uomo è inferiore ad un 
terzo.Quanto l’accesso 
all’acqua sia importan-
te è dimostrato dal fatto 
che, negli anni in cui la 

Barche per tutto 
l’anno

Calendario barche 2007:
sabato 24 febbraio
domenica 25 marzo
domenica 15 aprile

domenica 20 maggio
sabato 23 giugno

domenica 22 luglio
sabato 25 agosto

domenica 16 settembre
domenica 14 ottobre

domenica 18 novembre

Informazioni e prenotazioni
Francesco Basili

3355622039

politica degli investi-
menti pubblici costruì 
le reti idriche e fognarie 
cittadine che cambia-
rono radicalmente la 
disponibilità di acqua 
non infetta, la mortali-
tà infantile diminuì del 
20%, e la disponibilità 
di fosse biologiche l’ha 
ridotta del 30%. Negli 
ultimi 20 anni, al con-
trario, la tendenza si è 
invertita.
Se 50 anni fa 20 milioni 
di persone erano sen-
za acqua potabile, nel 

1995 la cifra aveva già 
raggiunto i 300 milioni 
e nelle previsioni per il 
2050 si presume che i 
due terzi della popola-
zione mondiale saran-
no interessati da questo 
problema (circa 7 milio-
ni di persone).
Questa prospettiva al-
larmante rischia di ave-
re effetti drammatici 
sulla salute delle perso-
ne, l’ambiente, le pos-
sibilità di sviluppo, la 
stabilità sociale e anche 
la pace tra gli stati.
La scarsità, tuttavia, 
potrebbe trasformare la 
risorsa acqua in un bene 
interessante da un pun-
to di vista economico, 
come è dimostrato dal 
crescente interesse di 
alcune multinazionali, 
che vedono in questa 
risorsa l’oro blu del 
ventesimo secolo. Lo 
dimostrano tre pagine 
dei massimi quotidiani 
italiani (Corriere della 
Sera, La Repubblica e 
Il Sole 24 ore acquistate 
da Banca Fideuram per 
reclamizzare titoli idrici 
con lo slogan “vale più 
un litro d’acqua di un 
litro di petrolio. Dal 17 
al 22 Marzo del 2000, 
ad esempio, si è svol-
to all’Aja il 2° Forum 
mondiale per l’acqua, 
che è culminato con 
una conferenza inter-
ministeriale. Il Forum 

era stato organizzato 
dal governo olandese su 
iniziativa del Consiglio 
mondiale dell’acqua, 
un organismo nato nel 
1994 su iniziativa della 
Banca Mondiale. Seb-
bene il Forum non ab-
bia suscitato nei mezzi 
di comunicazione molto 
interesse in esso si è im-
postato il quadro entro 
cui è poi stata architetta-
ta la “politica mondiale 
dell’acqua” negli anni 
successivi e per i pros-
simi 15-20 anni. Anche 
a queste politiche, oltre 
che ai problemi socio-
economici, climatici e 
di inquinamento, è lega-
ta l’accessibilità a que-
sto elemento essenziale 
per gran parte della po-
polazione mondiale.
La soluzione prospetta-
ta dal Forum per affron-
tare il problema della 
scarsità è stata quella 
di considerare l’acqua 
come un bene economi-
co: il suo prezzo deve 
essere, quindi, definito 
dal libero gioco della 
concorrenza. Per rende-
re possibile questo ap-
proccio nel documento 
conclusivo non si è ri-
conosciuto all’acqua lo 
status di diritto umano, 
cosa che avrebbe svin-

colato questa risorsa 
dalle leggi di mercato, 
ma quello di bisogno 
umano. Molte organiz-
zazioni non-governati-
ve hanno disapprovato 
questo approccio, sot-
tolineando i rischi di 
inserire interessi privati 
nella gestione di una ri-
sorsa così fondamentale 
per la vita di milioni di 
uomini. Si sa che oc-
correrebbero 10 miliar-
di di dollari l’anno per 
realizzare l’obiettivo di 
portare acqua e sanitari 
a metà della popolazio-
ne che attualmente ne 
è sfornita. Sembrano 
tanti soldi, ma in real-
tà è meno della metà 
di quanto spendiamo 
nei paesi sviluppati per 
comprare l’acqua mine-
rale.
Il “problema acqua” è 
quindi un argomento 
complesso in cui al ruo-
lo degli sprechi, dell’uso 
improprio e dei cambia-
menti climatici in atto 
si aggiunge quello della 
politica sia a livello glo-
bale che locale, ed è ur-
gente che si diffonda un 
dibattito chiarificatore 
per sapere quale sarà il 
futuro di una delle risor-
se più importanti per la 
vita sul nostro pianeta

Corsi sub 2007
ogni martedi e giovedi alle 21.30 pi-

scina di piazza d’armi

Informazioni e prenotazioni
Alberto Gentilini

3286118366

Consiglio dell’associazione del 29 gennaio
Brevissime dal Consiglio .

AN TO N I O MA R I A N O E LA U R A SE C H I

Negli ultimi 10 cm 
quadrati vi riassumo il 
verbale dell’ultima riu-
nione, stialto da Laura 
Sechi: 1) cambiamo 
sede per il bene nostro 
e delle attrezzature. 
Purtroppo di attrzzature 
ne sono rimaste poche, 
e occorrerà comprarle. 
Siamo nella Protezione 
Civile, ed occorrono 
volontari: contattare 

Chiantini. Si farà un’as-
semblea per cambiare 
denominazione. Le altre 
novità già le avete lette: 
barche per tutto l’anno 
e (ahimè) aumento del-
la quota associativa a 
ben 30 euro.
Dimenticavo... il con-
corso fotografico si 
farà, è rimandato ma si 
farà.


